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E la crisi era l’iter: buone nuove dal piano regolatore di Castellammare?

di Daniela De Leo(
L’iter di approvazione del nuovo Piano Regolatore Generale del Comune di Castellamare di Stabia in Provincia di Napoli, è stato investito da una lunga polemica che ha molto interessato le cronache locali e nazionali, soprattutto in relazione alle paventate dimissioni della ex senatrice Ersilia Salvato dalla carica di primo cittadino. Rientrate le polemiche e scongiurate le dimissioni della ‘sindaca’, anche grazie all’intervento del presidente della Regione Campania, è forse ora possibile tentare di far luce sulla vicenda stabiese da un punto di vista disciplinare, dal momento che è questa, certamente, la prospettiva più significativa oltre che, naturalmente, la più trascurata da parte di quella informazione che riduce tutto a gossip politico.

All’origine della polemica c’è stata, sostanzialmente e sinteticamente, una divergenza in merito all’opportunità di tener fede alla ‘promessa elettorale’, portando semplicemente all’approvazione il piano regolatore precedentemente adottato – il punto di vista, questo, della maggioranza – o, invece, di apportare quelle modifiche resesi necessarie in virtù della più recente normativa – la posizione del sindaco e dei suoi più stretti collaboratori. Le distanze sono maturate, innanzitutto, attorno alla difficoltà di conciliare quell’adeguamento voluto dal sindaco alla convinzione/timore della maggioranza che questa rielaborazione potesse finire per mettere a repentaglio la credibilità e la legittimazione istituzionale nel governo della città e, soprattutto, l’idea della forte continuità politica con la precedente amministrazione dello stesso colore.

Il Prg del Comune di Castellammare è stato adottato nel 1999 (delibera di consiglio comunale n.73/1999, 31/2002) e trasmesso alla Provincia nell’agosto scorso. Esso è stato oggetto, su decisione della stessa maggioranza, di una lunga discussione in consiglio comunale, che ne ha dibattuto punto per punto ciascuna delle osservazioni (circa cinquanta) che sono state poi introdotte nelle controdeduzioni al piano, e, infine, il 18 novembre scorso, l’Ufficio Tecnico Comunale ha consegnato alla Provincia gli atti integrativi del Piano Regolatore richiesti. I documenti, però, risultavano non aggiornati rispetto alle disposizioni regionali in materia di distribuzione commerciale, localizzazione delle medie e grandi strutture di vendita, tutela delle attività turistiche esistenti, elettrodotti e salvaguardia della popolazione alle esposizioni elettromagnetiche. 

La Giunta ha così disposto l’adeguamento del Prg agli adempimenti prescritti nella normativa regionale sulla base di quanto richiesto dalla Provincia di Napoli, incaricando l’architetto Lea Quintavalle, funzionario del settore urbanistica, divenuta dirigente dello stesso settore, dell’adeguamento del Piano Regolatore del Comune per consentire la rapida riadozione del Prg in Consiglio comunale.

La crisi al Comune stabiese è, infine, esplosa sabato 28 dicembre: il “tumultuoso” consiglio comunale in corso è stato interrotto dalla decisione del sindaco Salvato di abbandonare l’aula dopo che i consiglieri della sua stessa coalizione di governo della maggioranza, della Quercia, dei Verdi e di Rifondazione Comunista, avevano bocciato la sua proposta di delibera della ri-adozione del Piano Regolatore Generale, preferendo, invece, la semplice delibera del consiglio comunale per l’approvazione delle modifiche apportate.

L’arch.Quintavalle** ha sostenuto la posizione del sindaco in quanto il lavoro di revisione dell’adeguamento del piano da lei compiuto e diretto negli ultimi mesi, ha messo in rilievo questioni come quella relativa agli standard urbanistici, con particolare riferimento alla L.R.35/87 (ad esempio l’eccesso di edilizia pubblica e il difetto di quella scolastica), conducendo a un ridisegno quasi complessivo del piano che ne avrebbe potuto giustificare la ri-adozione. Inoltre, proprio l’adeguamento degli standard consente di sostenere con maggiore determinazione la necessità di introdurre importanti nuovi elementi, per la ridefinizione della forma e della direzione di sviluppo di Castellammare, come quello dei “Parchi natuali urbani” e della sentieristica collinare, mirando ad un tempo anche al recupero e alla salvaguardia delle aree storiche e di naturalità in corrispondenza delle incisioni naturali presenti.

Infine in relazione alla ricognizione effettuata sulle normative regionali e/o nazionali intervenute successivamente all’adozione dell’adeguamento del Prg al Put, sono state predisposte norme integrative in recepimento delle nuove disposizioni. In particolare all’interno delle numerose disposizioni di enti sovraordinati si sono introdotti nuovi articoli nella disciplina di piano con riferimento alle L.R. n.1, 15, 16/2000, 13, 14, 19/2001, legge collegata alla finanziaria 2002, delibere del Comitato Ist.le Autorità di bacino Sarno n.11/2002, D.Lgs.n.152/199 e pareri ASL al Prg adottato con delibere C.C.n.73/99 e 31/02. Si tratta per lo più di norme legate a problematiche di natura ambientale e sanitarie, relative a fasce di rispetto (per pozzi e sorgenti, elettrodotti, cimitero) e al recepimento del vincolo di tutela archeologica, provvedimenti, dunque, che paiono di particolare rilievo in un’area quanto mai fragile e già lungamente vessata da sfruttumento, abusi, mancanza di un’adeguata tutela che si concilii con le necessità dello sviluppo.
L’intercessione dei rappresentanti delle istituzioni regionali e provinciali ha assicurato la fine delle polemiche e la promessa del totale impegno per l’accelerazione del procedimento di approvazione del piano e per il completamento del percorso procedurale, procedendo a modifiche della disciplina contenuta nella proposta di piano in itinere nel corso dei prossimi sei mesi.
( Dottoranda di ricerca presso il Dipartimento di Urbanistica della facoltà di Architettura di Napoli, deleo@unina.it.


** Si ringrazia l’arch.Lea Quintavalle per le informazioni fornite.





